
Droga, chieste 6 condanne
Per un presunto traffico a Regalbuto. Il pm ha sollecitato una sola assoluzione per un imputato

Pena più alta è stata chiesta per Salvatore Raisi
recentemente arrestato anche per estorsione

Cessa l’interdizione
per 74 imprenditori

NICOSIA: L’ASSESSORE SPUCCIA PREPARA L’ESTATE

«Il palio delle confraternite»
e la «sagra del castragnello»

NICOSIA: SU RICORSO DI UNA DONNA DI LEONFORTE

Processo all’Asi del Dittaino
perizia su strada «sbagliata»

A Nicosia
altri lavori
per le fogne

VILLAROSA. Un sito creato da tre giovani per preservarne il patrimonio culturale

Quel «paese virtuale» su internet

I TRE AUTORI VILLAROSANI DEL PORTALE

MANCANO 8 GIORNI ALLA CHIUSURA DELLE APIT

Stipendi ai dipendenti ennesi
chiesto incontro alla Regione

PRESENTATO IL BILANCIO RIEQUILIBRATO

Aspettando i fondi ministeriali
in arrivo 3 milioni da Palermo

NICOSIA. Sei condanne e una sola asso-
luzione: queste le richieste del pm Ro-
berto Condorelli al processo "Janca",
per un presunto traffico di droga che
per 10 anni avrebbe avuto Regalbuto
come "centrale di smistamento". Un’u-
dienza fiume quella di ieri pomeriggio
dinanzi alla sezione penale del tribu-
nale di Nicosia, che ha visto il rinvio
per la sentenza. Un processo che, con
l’irreperibilità di Albano Santoro, il
pentito che aveva dato l’impulso al-
l’operazione, ha perduto il teste chiave
dell’accusa. 

Il pm ha chiesto la condanna a 5 an-
ni e sei mesi per il principale imputa-
to, il regalbutese Salvatore Raisi, pluri-
pregiudicato, indagato per vicende di
criminalità organizzata ed estorsioni, 5
anni per Sebastiano Finocchiaro, di
Biancavilla, 4 anni e sei mesi per Mas-
simo Castellano e Giacomo Allegra di
Regalbuto, 4 anni e sei mesi anche per
Vito Fiorenza di Cesarò piccolo centro
del messinese, 4 anni per il regalbute-
se Giuseppe Cantarero, assoluzione in-
vece per Vito Lanza, anch’egli di Regal-
buto che era stato coinvolto nell’opera-
zione Janca a seguito di un’altra vicen-

da di stupefacenti per la quale era sta-
to assolto con formula piena. 

Subito dopo le richieste del pm Con-
dorelli i difensori hanno tenuto le ar-
ringhe conclusive chiedendo per tutti
i propri assistiti l’assoluzione con for-
mula piena, basando le proprie conclu-
sioni difensive sulla circostanza che
l’intero processo è scaturito dalle di-
chiarazioni del pentito Albano Santoro
irreperibile e pertanto impossibile da
escutere in aula, e del collaborante Vi-
to Bonanno che però durante la sua
deposizione in videoconferenza avve-
nuta circa 2 anni fa nell’aula Costa del
tribunale di Caltanissetta era caduto in
numerose contraddizioni e aveva di
fatto ritrattato alcune delle dichiara-
zioni rese in sede di inchiesta. 

L’operazione Janca era scattata nel
giugno di sei anni fa e un blitz di appe-
na 30 minuti, aveva portato all’arresto
di nove persone accusate di avere ge-
stito per un decennio il traffico e lo
spaccio di droga in una vasta area tra le
province di Enna e Catania. A condur-
re l’operazione della Dda di Caltanis-
setta, erano stati i carabinieri della
Compagnia di Nicosia e del Comando

provinciale di Enna. 
Un commercio che secondo le accu-

se era iniziato con hashish e marijuana
ed era poi proseguito anche con eroina
e cocaina, droghe delle quali, secondo
le accuse, a Regalbuto era possibile
rifornirsi senza alcuna difficoltà, Nel
blitz vennero arrestati anche i fratelli
Parisi di Regalbuto che avevano scelto
il rito immediato e che sono stati con-
dannati in primo e secondo grado del
giudizio.

GIULIA MARTORANA

giu.mar.) E’ scaduta la misura in-
terdittiva disposta dal tribunale
del riesame di Caltanissetta nei
confronti di 74 imprenditori edi-
li coinvolti dell’operazione "Ce-
mento armato". Da ieri tutti pos-
sono tornare a partecipare a ga-
re d’appalto pubbliche e a con-
trarre con enti pubblici in caso di
aggiudicazione di lavori. La mi-
sura cautelare era stata posta dal
riesame nisseno in sostituzione
alle ordinanze di custodia caute-
lare, alcune in carcere altre agli
arresti domiciliari. Per gli im-
prenditori, quasi tutti di Leonfor-
te l’accusa contestata è di asso-
ciazione per delinquere finaliz-
zata alla turbativa d’asta e alla
truffa. La Procura di Enna che ha
coordinato le indagini del com-
missariato di Piazza Armerina,

non aveva presentato opposizio-
ne alla misura alternativa dispo-
sta dal riesame e pertanto la sca-
denza del periodo di interdizione
per 2 mesi, permette agli im-
prenditori coinvolti di riprende-
re le attività.

Secondo le accuse, comprova-
te da una inchiesta puntualissi-
ma e pienamente riscontrata da
atti e documenti, il gruppo di im-
prenditori avrebbe formato un
"cartello" che utilizzando il si-
stema della "media del ribasso" e
presentando offerte predetermi-
nate, riusciva a far aggiudicare
gli appalti agli imprenditori che
ne facevano parte. A breve do-
vrebbe essere depositato l’avviso
di conclusione delle indagini con
la formulazione delle richieste
di giudizio o proscioglimento.

NICOSIA. Atteso per i prossimi giorni il calendario
delle manifestazioni estive predisposto dall’asses-
sore alla Promozione turistica Pippo Spuccia, inse-
diatosi la scorsa settimana. Spuccia al momento ha
spiegato che sta predisponendo una serie di inizia-
tive, tenendo conto delle disponibilità finanziarie.
Tra le manifestazioni sicure, ci sono: il "palio delle
confraternite", che si svolge due giorni prima di Fer-
ragosto, e almeno due sagre.

Il palio è una manifestazione che vede in campo
le 11 confraternite religiose della città, che dopo
avere sfilato al seguito del corteo storico che rievo-
ca la visita di Carlo V, si sfidano nella gara di abilità
nel maneggiare il Palio, pesante vessillo che reca le
insegne della confraternita che viene lanciato in aria
in un’appassionante esibizione, che mette in luce le

grandi doti di equilibrio dei "palioti". Per quanto ri-
guarda le sagre sarà sicuramente riproposta quella
del biscotto, che ormai è entrata nella tradizione
estiva. Si punta, inoltre, ad una seconda edizione
della "sagra del castragnello", una iniziativa che
mira a promuovere questa carne tipica delle zone
montane e con questa l’intero distretto dei Nebro-
di e delle Madonie. La carne di agnello castrato, vie-
ne consumata rigorosamente arrostita sulla brace
ed è una delle pietanze preferite da turisti e visita-
tori. Intanto, in attesa del varo delle iniziative pro-
mosse dal Comune, da domenica prende il via la
chiusura serale di una delle tre corsie di viale Vitto-
rio Veneto, in modo da consentire ai bar che vi si af-
facciano la sistemazione dei tavoli all’aperto.

GIU. MAR.

NICOSIA. Sarà una perizia tecnica disposta dal giu-
dice civile ad accertare se una strada realizzata nel-
la Val Dittaino, per collegare alcuni terreni privati,
doveva essere costruita con criteri diversi. Una vi-
cenda complessa, quella dell’arteria realizzata nei
pressi dell’area industriale, che avrebbe penalizza-
to pesantemente quanti hanno oggi gravi diffi-
coltà a raggiungere le rispettive proprietà terriere.
A promuovere la causa contro l’Asi è stata una
donna di Leonforte. Il giudice ha disposto una pe-
rizia, per verificare se effettivamente l’arteria divie-
ne impraticabile soprattutto nel periodo piovoso,
quando vi si riversano acqua e fango e se pertanto
è stato errato realizzarla in quel punto. Di fatto, sa-
rebbero anche stati indicati percorsi differenti e de-
cisamente più idonei a costruire la strada, ma per

motivi che adesso il giudice dovrà accertare, alla fi-
ne è stata scelta una soluzione che crea pesantissi-
mi disagi a quanti devono percorrerla.

Un procedimento civile per una vicenda sulla
quale sarebbe stato aperto anche un procedimen-
to penale, presso la procura di Nicosia, a seguito di
alcune denunce ed esposti, che hanno portato al-
l’avvio di un’indagine nella quale alcune persone
sarebbero già state raggiunte da avviso di garanzia.
Per la questione civile, invece, bisognerà attende-
re il deposito della perizia e se da questa dovesse ri-
sultare che effettivamente la strada è inidonea a
garantire i collegamenti tra i fondi privati e le arte-
rie della Val Dittaino, potrebbe esserci il riconosci-
mento del danno subito dai proprietari dei terreni. 

GIU. MAR.

NICOSIA. giu.mar.) Aggiudicata ieri matti-
na l’ultima delle gare d’appalto che ri-
guardano l’ammodernamento delle reti
fognarie cittadine più vetuste e soggette
a guasti. Si tratta di quella del quartiere
Mammafiglia, per un importo a base d’a-
sta di 49 mila euro che è stata aggiudica-
ta alla ditta "Catrini Antonino" di Nicosia
con un ribasso del 9,18%. Già ieri pome-
riggio il sindaco Pino Castrogiovanni ha
trasmesso all’Ufficio tecnico comunale la
nota con la quale dispone l’affidamento
dei lavori "con riserva di legge". Si tratta
di una procedura urgente che permette
di consegnare all’impresa le opere in at-
tesa dell’esame di tutta la documenta-
zione, con la riserva da parte del comu-
ne di una possibile revoca qualora questi
non risultassero regolari. Una procedura
disposta dal sindaco per motivi di estre-
ma urgenza sanitaria dato che il quartie-
re Mammafiglia a causa delle condotte
fognarie inadeguate è in una situazione
di estrema precarietà, con continui gua-
sti ed "esplosioni" delle tubature e con i
liquami che spesso si riversano per le
strade e invadono le abitazioni. 

Il progetto è stato stilato dai tecnici
dall’Utc e prevede la sostituzione di par-
te della vecchia condotta ormai insuffi-
ciente a causa dell’aumento di abitazio-
ni nella zona alta del quartiere. A Mam-
mafiglia i problemi principali sono cau-
sati dalle rotture provocati dall’eccessivo
carico di liquami rispetto alla portata
delle tubazioni. I tubi esistenti non ver-
ranno eliminati, ma è stato preferito af-
fiancarvi condutture di maggiore porta-
ta dove saranno deviate e quindi canaliz-
zate le acque nere. Le condotte esistenti
saranno invece destinate a convogliare le
acque piovane che attualmente, man-
cando un sistema di smaltimento, si ri-
versano nelle fogne. Questa soluzione è
stata scelta anche per evitare lavori di so-
stituzione delle condotte esistenti che
creerebbero problemi agli abitanti, con
interruzioni degli scarichi e allagamen-
ti repentini, oltre che ai disagi a raggiun-
gere le abitazioni trattandosi di stradine
strette dove ridurre la carreggiata signi-
ficherebbe bloccare il passaggio. Il siste-
ma di condotte di Mammafiglia è stato
progettato in vista dell’allacciamento al
depuratore realizzato oltre 12 anni fa e
mai entrato in funzione perché incom-
pleto.

TRADIZIONI RELIGIOSE A ENNA

Madonna dei carusi, si ripropone il festival canoro
Come di consueto la confraternita Maria Santissima delle Grazie,
promotrice dei festeggiamenti in onore della "Madonna de’ carusi" che si
svolgeranno dal 31 agosto al 3 settembre presso la chiesa di
Sant’Agostino in Enna, organizza il 26° festival canoro per i bambini di
età compresa tra i cinque e i dodici anni. Tale festa fa parte delle
tradizioni folcloristiche-religiose della città di Enna ed in questi ultimi
anni ha avuto un incremento di partecipazione richiamando bambini ed
adulti dai paesi viciniori. L’usanza di festeggiare questa ricorrenza la
prima domenica di settembre di ogni anno risale al 1900, e la
denominazione Madonna de’ carusi deriva dall’appellativo con cui erano
chiamati i giovani zolfatai che lavoravano nelle miniere, ai quali veniva
concesso il privilegio di portare il fercolo della Vergine Maria.
Quest’anno ricorre il 26° anniversario del Festival canoro con i bimbi, che
è diventato un appuntamento fisso dell’estate ennese, molto atteso dai
giovani, che annualmente sono sempre più numerosi. I bambini si
esibiscono accompagnati dall’orchestra cimentandosi non solo nel
canto ma anche come imitatori, ballerini, prestigiatori. «Tra molteplici
difficoltà di carattere economico siamo riusciti ad organizzare la festa
della Madonna de’ carusi 2006 - dichiara Paolo Vicari,  rettore della
confraternita Maria Santissima delle Grazie - e quest’anno vogliamo
dedicarlo a tutti i bambini che quotidianamente perdono la vita a causa
della cattiveria di persone adulte che si accaniscono verso i più deboli e
indifesi». Il rettore rende noto che chiunque volesse partecipare alle
diverse attività deve iscriversi entro il 30 giugno prossimo rivolgendosi al
complesso musicale A.D. Orchestra o telefonando ai numeri 0935/26584
o 0935/20695.

RITA LUISA COZZO

VERSO IL REFERENDUM

Vertice in Prefettura per disciplinare la propaganda
f.g.) La Prefettura di Enna ha comunicato che nella Gazzetta Ufficiale -
Serie generale - n. 123 del 29 maggio scorso, è stata pubblicata la
deliberazione in data 24 maggio dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, recante disposizioni di attuazione della disciplina in
materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione, relative alla campagna per il referendum costituzionale
per l’approvazione della legge costituzionale concernente "modifiche
alla parte seconda della Costituzione". Intanto si è tenuta una riunione
presso la  Prefettura per la disciplina della propaganda elettorale in
occasione del Referendum popolare che si svolgerà domenica e lunedì
prossimi. Alla riunione, presieduta dalla dott. Anna Rita Pirrera, dirigente
del servizio elettorale, hanno partecipato i rappresentanti le segreterie
dei partiti e movimenti politici presenti in Provincia. Nel corso della
riunione è stato redatto un apposito disciplinare a cui i partiti, i
movimenti e i gruppi politici dovranno attenersi nel corso della
campagna elettorale. In occasione del Referendum popolare la società
Trenitalia s.p.a, ha diramato ai propri Uffici territoriali le direttive di
competenza concernenti la concessione delle agevolazioni tariffarie in
favore degli elettori che, in occasione della consultazione referendaria, si
recheranno nel proprio comune d’iscrizione elettorale per esercitavi il
diritto di voto.

VILLAROSA. Tra i tanti siti in cui ci si può
imbattere navigando in internet, pochi
sicuramente hanno le caratteristiche di
"villarosani.it", portale creato da tre gio-
vani villarosani, Andrea Bongiorno, Giu-
seppe Restivo e Gianluca Randazzo, a
Milano per motivi di studio e lavoro.

La lontananza da casa e l’attaccamen-
to alle proprie origini, hanno spinto que-
sti tre esperti in informatica alla creazio-
ne di uno spazio dedicato "o’ paisi" e ai
"paisani" nel senso più stretto del termi-
ne, uno spazio che racconta la storia, le
tradizioni, gli usi e le abitudini dei villa-
rosani di Villarosa e di quelli sparsi in tut-
to il mondo, come ci spiegano: «L’obiet-
tivo principale del portale, è di proporsi
come veicolo di comunicazione tra i vil-

larosani residenti e quelli delocalizzati.
Ulteriore obiettivo è quello di diffondere
la "villarosanità" a 360 gradi: le storie, i
luoghi, la cucina, la cultura, le immagini».

Villarosani.it nasce dall’esperienza di
"quellidelroyal.com", portale nato per
mettere in contatto un gruppo di amici
che per studio o lavoro si trovano a Mila-
no, Torino, Bologna e Roma. L’idea di ri-
trovarsi in un "bar virtuale", dove poter
parlare di argomenti discussi fin dall’in-
fanzia con conoscenti, è piaciuta a tal
punto che gli amministratori hanno de-
ciso di cambiare dominio per essere più
facilmente rintracciabili da chi cerca in
un motore di ricerca "Villarosa" o "villa-
rosani". Adesso il sito è frequentato non
solo da giovani che tengono contatti con

i propri amici, ma anche da nostalgici
che cercano foto attuali e d’epoca del
paese, ricette, news, poesie di De Simo-
ne e storie ed aneddoti dei nostri nonni.

Un forum diviso in numerose sezioni,
permette inoltre di poter accostare ad ar-
gomenti leggeri (sport, musica e cine-
ma), altri più seri come l’emigrazione, la
storia delle famiglie fondatrici e la storia
dei monumenti, con vecchie foto con-
frontate con quelle attuali. Tra gli obiet-
tivi futuri c’è quello di ampliare la cechia
degli utenti, raccogliendo le esperienze e
le testimonianze di villarosani e di quan-
ti conoscono Villarosa, per non perdere
la memoria del  suo patrimonio storico e
culturale.

SALVATORE BRUNO

Martedì mattina il sindaco di Enna, Ri-
no Agnello, accompagnato dal presi-
dente del consiglio comunale Giovanni
Contino e dal segretario generale Euge-
nio Alessi, ha consegnato ai funzionari
della direzione degli enti dissestati, del
ministero dell’Interno, il bilancio rie-
quilibrato che era stato approvato a
maggioranza. Il termine ultimo per la
consegna era proprio il 20 giugno, ed in
questo senso i tempi sono stati rispetta-
ti, per cui ora si aspetterà il periodo del-
l’istruttoria da parte dei funzionari del
Ministero, poi la commissione apposita
dovrà dare il parere favorevole o meno.

Intanto, il Comune continuerà ad an-
dare avanti con i dodicesimi e nel mese
di luglio dovrebbero arrivare i tre milio-
ni di euro provenienti dalla Regione Si-

ciliana, che saranno sicuramente una
boccata di ossigeno per un Comune che
non ha tante possibilità economiche, e
che ha tante cose da fare per cercare di
dare alla collettività risposte concrete
circa i programmi da realizzare. Intanto,
i commissari straordinari, che hanno il
compito di esaminare la massa passiva,
proseguono nell’esame dei debiti del
Comune, in attesa che altri creditori
presentino la domanda per essere inse-
riti nella  apposita lista.

Infatti, il termine per la presentazio-
ne della domanda è stato prorogato si-
no al 17 luglio, per potere avere un qua-
dro preciso e quindi andare alla ricerca
di soluzioni per appianare tutti i debiti
e rientrare nella normalità. 

FLAVIO GUZZONE

Otto giorni soltanto alla chiusura defi-
nitiva dell’azienda provinciale per l’in-
cremento turistico, così come vuole la
Regione siciliana, solo che le Province
regionali, che sino ad ora hanno gesti-
to queste aziende, non sanno cosa fare,
come pagare gli stipendi, in attesa che
i dipendenti scelgano dove proseguire
la loro attività lavorativa.

Di questa chiusura si è parlato nella
riunione dei presidenti delle Province
regionali, martedì mattina a Palermo,
ed è stato deciso di chiedere un incon-
tro urgente con il presidente della Re-
gione Totò Cuffaro, per discutere su co-
sa fare visto che la situazione economi-
ca delle Province non è delle migliori.

Nell’Azienda ennese lavorano 25 di-
pendenti: 7 dirigenti, 8 funzionari e 10

di livello C, ai quali aggiungere 10 Puc.
In questi ultimi mesi, i dipendenti han-
no valutato l’opportunità di trasferirsi
in altro ufficio e tutti hanno scelto uffi-
ci regionali del territorio, che garanti-
scono un valido stipendio. Sono parec-
chi gli uffici regionali presenti ad Enna,
bisognerà vedere le scelte degli interes-
sati e se esiste la disponibilità degli uf-
fici per le qualifiche possedute.

Il problema più importante ed at-
tuale è, sicuramente, quello di sapere
chi pagherà gli stipendi sino a quando
non sarà trovata una sistemazione. L’in-
contro con Cuffaro dovrebbe avvenire
la prossima settimana, con la speranza
di trovare una soluzione ma soprattut-
to i soldi per pagare gli stipendi.

F. G.
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